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PREMESSA

Art. 39 del Trattato sul funzionamento dell’UE 

Nell'elaborazione della politica agricola comune e dei metodi
speciali che questa può implicare, si dovrà considerare:

a) il carattere particolare dell'attività agricola che deriva dalla
struttura sociale dell'agricoltura e dalle disparità strutturali e
naturali fra le diverse regioni agricole;

b) la necessità di operare gradatamente gli opportuni
adattamenti;

c) il fatto che, negli SM, l'agricoltura costituisce un settore
intimamente connesso all'insieme dell'economia.



Il Punto di partenza

I giovani in agricoltura sono 
considerati fattori fondamentali 
per la sostenibilità e la 
competitività di lungo periodo 
dell’agricoltura europea. 

Tuttavia, avviare un'attività 
agricola comporta rischi elevati e 
un notevole investimento di 
capitali, a fronte di un reddito 
incerto. 



▪ Sia il Reg. (CE) 1257/1999 (programmazione dei Fondi Strutturali
2000-2006) che il Reg. (CE) 1698/2005 (programmazione 2007-2013)
affrontavano i temi della crescita del capitale umano (attraverso le
misure di primo insediamento di giovani agricoltori e il
prepensionamento di quelli più anziani) e del miglioramento degli
standard di lavoro (con le misure per la formazione e il sostegno ai
servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle
aziende agricole).

▪ Secondo il Reg. (UE) 1305/2013 (programmazione 2014-2022) «Una
misura finalizzata allo sviluppo delle aziende agricole e delle imprese
dovrebbe favorire l'insediamento iniziale dei giovani agricoltori e
l'adeguamento strutturale delle aziende nella fase successiva
all'avviamento».

Giovani in agricoltura:
una priorità per L’Unione Europea



Secondo la Comunicazione della Commissione «Il futuro
dell'alimentazione e dell'agricoltura» del 29 novembre 2017: <<Il
ricambio generazionale dovrebbe diventare una priorità in un nuovo
quadro politico,….
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…ma va detto che gli Stati membri sono nella posizione migliore per
stimolare il ricambio generazione esercitando le loro competenze in
materia di regolamenti fondiari, fiscalità, leggi di successione o
pianificazione territoriale>>

Es. esodo dei giovani dalle 
zone rurali dell’UE verso altre 
regioni

Es. prezzi elevati dei terreni;
l’agricoltura percepita come
un'occupazione scarsamente
attraente o di vecchio stampo

Giovani in agricoltura:
una priorità per L’Unione Europea
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Fonte: https://ec.europa.eu/info/food-farming-fisheries/key-policies/common-agricultural-policy/income-support/young-farmers_it



Andamento del numero di
aziende agricole e della dimensione

media aziendale in EU



Mercato del lavoro italiano

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/priorita-del-piano/giovani.html
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Fonte: http://lnx.svimez.info/svimez/wp-content/uploads/2020/11/rapporto_2020_sintesi.pdf

Occupati nel Mezzogiorno e nel Centro-Nord per età (anni 2008-2020, variazioni assolute in .000 con base 2008)



Le proposte di Regolamento sulla PAC 2021-27

Il primo giugno 2018 la CE ha presentato le proprie proposte legislative di
riforma della PAC . La proposta è articolata in tre regolamenti:

➢un Regolamento che stabilisce le regole sul supporto a FEAG e FEASR e
ai Piani strategici della PAC e sostituisce i Reg 1305/2013 e 1307/ 2013;

➢un regolamento sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio
della PAC che sostituisce il Reg 1306/2013;

➢un regolamento sull’OCM dei prodotti agricoli, sui regimi di qualità dei
prodotti agricoli e alimentari, sull'etichettatura e la protezione delle
indicazioni geografiche dei prodotti vitivinicoli aromatizzati, che modifica
il Reg 1308 2013.



▪ Regolamento (UE) 2020/2094 del 14 dicembre 2020 (cosiddetto
«EURI»), che istituisce uno strumento dell’Unione europea per
la ripresa a sostegno della ripresa dell’economia dopo la crisi
COVID-19. Ne derivano risorse aggiuntive da utilizzare per
interventi a norma del Reg. (UE) 1305/2013 e finalizzati ad una
ripresa economica resiliente, sostenibile e digitale.

▪ Regolamento (UE) n. 2020/2220 del 23 dicembre 2020
(cosiddetto «Regolamento Transitorio»): proroga al 31
dicembre 2022 dell’attuale quadro regolamentare della PAC.

Inquadramento programmatico



Una questione di equità
intergenerazionale

Nel dicembre 2020 i vertici europei hanno raggiunto l’accordo politico sulla
proposta di Bilancio a lungo termine e sul Next Generation EU (NGEU), il
pacchetto che metterà a disposizione degli SM 672,5 miliardi di euro in prestiti e
sovvenzioni per sostenere riforme e investimenti necessari per l’uscita dalla crisi
di COVID-19. Le politiche per nuove generazioni, giovanissimi e giovani, incluse
le politiche di istruzione ed educazione assumono la dignità di “PILASTRO”.

Linee guida della CE per la stesura dei Piani nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR)
“Gli Stati membri dovranno spiegare in che modo il Piano promuoverà politiche per

le future generazioni, in particolare in materia di istruzione e cura della prima
infanzia, istruzione e competenze, comprese le competenze digitali, miglioramento
delle competenze e riqualificazione, occupazione e equità intergenerazionale. Tali
azioni dovrebbero garantire che la prossima generazione di europei non sia colpita in
modo permanente dall'impatto della crisi causata dalla pandemia e che il divario
generazionale non sia ampliato ulteriormente”.



▪ Regolamento (UE) 2021/241 del 12 febbraio 2021, che istituisce
il Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza quale strumento
europeo innovativo per la ripresa dalla crisi post pandemica.

▪ Decisione di esecuzione dei ministri dell'economia e delle
finanze dell’UE del 13 luglio 2021, con cui è stato
definitivamente approvato il PNRR presentato dal governo
italiano per mitigare l’impatto economico e sociale del COVID-
19 e, nel contempo, affrontare le sfide della duplice transizione
ecologica e digitale.

Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza
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Nuove risorse finanziarie ai PSR

Nuove risorse allo sviluppo rurale in Italia (Euro)

Nuove risorse allo sviluppo rurale in Sicilia (Euro)

Finanziamenti nazionali integrativi (top up) - Decreto legge n. 89/2021, 
Misure urgenti in materia di agricoltura e per il settore ferroviario

26.449.625,25 

Totale PSR 2014/2020 2.184.171.900,83

Totale PSR 2014/2022 2.885.571.079,78 



Modiche finanziarie del
PSR Sicilia 2014-2020

Procedura scritta n. 3/2021 – Ottobre 2021

Per la Focus Area 2B, la modifica proposta prevede il rafforzamento della sottomisura 6.1 
“Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per i giovani agricoltori” e delle sottomisure
collegate (4.1 e 6.4a) del “pacchetto giovani”. Il bando emanato nel 2017 ha registrato 
un’elevatissima partecipazione (poco meno di 6.000 domande rilasciate). Si è  pertanto 
ritenuto necessario l’insediamento in tempi brevi di un ulteriore numero di giovani 
presenti nella graduatoria esistente. 



Analisi della SM 6.1 del
PSR Sicilia 2014-2020

Il rapporto riporta i risultati dell'analisi 
dei dati aziendali, settoriali, territoriali e 
di investimento delle iniziative 
progettuali del bando di maggio 2017. 
Sono state vagliate 3.189 iniziative  
presentate e 2.206 iniziative ammissibili 
all'istruttoria tecnico amministrativa, tra 
cui 1.248 iniziative finanziate.

Le analisi si soffermano sulla 
composizione dei Pacchetti giovani, sulle 
caratteristiche aziendali, sui programmi 
d'investimento proposti nei diversi 
comparti produttivi e sugli attesi dei piani 
di sviluppo aziendali.

Consultabile al link: 
https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21422

https://www.reterurale.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/21422


Analisi della SM 6.1 del
PSR Sicilia 2014-2020



Analisi della SM 6.1 del
PSR Sicilia 2014-2020



Analisi della SM 6.1 del
PSR Sicilia 2014-2020



Nicola De Gregorio, giovane ricercatore 
di 41 che si è occupato per diversi anni di 
etnoliguistica, siciliano originario di 
Cammarata (AG), avvia nel 2011 una 
azione di recupero di antichi pistacchieti, 
a cui, con il tempo si sono aggiunti la 
coltivazione di varietà di grani antichi 
siciliani e leguminose da granella (ceci, 
lenticchie) e foraggere (sulla), nonchè il 
recupero di antiche varietà locali di 
frutta. L'attività di ricerca,  condotta tra 
gli agricoltori del posto per ricostruire la 
relazione tra le specie autoctone del 
territorio e le strutture linguistiche che 
hanno accompagnano l'evoluzione 
storica dell’Isola , lo ha portato ad 
appassionarsi alla biodiversità e alla 
cultura alimentare tradizionale 
dell'agrigentino, quindi ad avvicinarsi con 
interesse rinnovato alle terre che 
frequentava da ragazzo.

Giovani Eccellenze Rurali
Azienda agricola «Fastuchera»

Fonte: https://www.reterurale.it/eccellenze



Giovani Eccellenze Rurali
Azienda agricola «Fastuchera»

PSR 2007-13
Misura 214/2 az. B - Preservazione 
della biodiversità: Campi realizzati da 
Agricoltori custodi

CONTRIBUTI PSR

PSR 2014-20
Misura 6.4 - Supporto alla 
diversificazione dell'attività agricola 
verso la creazione e sviluppo di attività 
extra-agricole

Fonte: https://www.reterurale.it/eccellenze



Giovani Eccellenze Rurali
Azienda agricola «Dora - Doni di natura»

Nel 2011 Vincenza Ferrara, giovane filosofa di trenta 
anni, rileva dal padre un piccolo uliveto sito a 
Villarosa, in provincia di Enna. L’azienda si è dotata di 
un moderno frantoio, di tutto quanto necessario per 
la conservazione, l'imbottigliamento e l'etichettatura 
dell’olio, nonché di un impianto fotovoltaico che l’ha 
resa totalmente autosufficiente dal punto di vista 
energetico. Al fine di garantire la produzione di un 
olio extra vergine di oliva di altissima qualità, 
ottenuto dalla cultivar «Biancolilla», il frantoio 
applica un procedimento di estrazione a due fasi, con 
macchinari protetti da brevetto e tecnologicamente 
all'avanguardia.

Cogliendo le opportunità offerte dal Programma 
europeo "Erasmus per giovani imprenditori", 
Vincenza ha maturato una straordinaria esperienza 
presso l'azienda svedese di digital marketing «Natural 
Tutor», che le ha consentito di conoscere da vicino il 
mercato alimentare svedese e di individuare una 
specifica nicchia alla quale destinare il proprio 
prodotto.

CONTRIBUTI PSR

PSR 2007-13
Pacchetto Giovani
Misura 112 - Insediamento giovani
Misura 121 - Ammodernamento 
aziendale
Misura 311 azione B - Diversificazione 
aziendale

Fonte: https://www.reterurale.it/eccellenze



Giovani Eccellenze Rurali
Azienda agricola «Tenute Caracci»

Mirko Caracci è un imprenditore agricolo di Partanna 
(TP), uno dei tanti partecipanti al bando del 
"pacchetto giovani" pubblicato dalla Regione Siciliana 
nel maggio 2017. A 29 anni, cogliendo l'opportunità 
offerta dal PSR, decide di rilevare la gestione 
dell'azienda agricola di famiglia e, conseguita la 
doppia qualifica di agronomo ed enologo presso il 
campus universitario interateneo di Conegliano 
Veneto (TV), ritorna al Sud e al mondo rurale con un 
bagaglio di conoscenze di tutto rispetto.

L'azienda si contraddistingue per una spiccata 
specializzazione in coltivazioni permanenti: su una 
superficie complessiva di 30 ettari si coltivano uliveti, 
vitigni di diverse varietà (Grillo, Catarratto e Glera), 
frutteti di albicocco e avocado (unica realtà realizzata 
in Sicilia ad una altimetria di circa 300 metri sul livello 
del mare). Il suo olio extravergine di oliva 
monovarietale D.O.P «Nocellara del Belìce» ha già 
ottenuto importanti riconoscimenti, in ultimo una 
medaglia d'oro al Dubai Olive Oil Competition Early
Harvest 2021.

CONTRIBUTI PSR

PSR 2014-20
Pacchetto Giovani
Sottomisura 6.1 - Aiuti all'avviamento 
di imprese per i giovani agricoltori
Sottomisura 4.1 - Sostegno a 
investimenti nelle aziende agricole
(Progetto ancora in corso)

Fonte: http://www.pianetapsr.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/2537



Grazie per l’attenzione!
francesca.varia@crea.gov.it


